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DECRETO DEL SINDACO METROPOLITANO

Fascicolo 6.6/2025/6

IL SINDACO METROPOLITANO

Assistito dal Segretario Generale

VISTA la proposta di decreto redatta all'interno;

VALUTATI i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche a fondamento dell'adozione del presente atto in relazione

alle risultanze dell'istruttoria;

VISTA la Legge n. 56/2014;

VISTE le disposizioni recate dal T.U. in materia di Comuni, approvate con D.Lvo 267/2000, per quanto compatibili

con la Legge n. 56/2014;

VISTO lo Statuto della Città metropolitana ed in particolare l'art. 19 comma 2;

ACQUISITI i pareri di regolarità tecnica e di regolarità contabile espressi dai Dirigenti competenti, ai sensi dell'art.

49 del T.U. approvato con D.Lvo 267/2000;

DECRETA

1) di approvare la proposta di provvedimento redatta all’interno, dichiarandola parte integrante del presente

atto;

2) di incaricare i competenti Uffici di provvedere agli atti consequenziali;

3) di incaricare il Segretario Generale dell'esecuzione del presente decreto.

Letto, approvato e sottoscritto

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate.

Oggetto: Approvazione dei Quadri esigenziali delle opere pubbliche finalizzati all'inserimento
nei documenti programmatori dell'Ente - Prima variazione

IL SINDACO IL SEGRETARIO GENERALE

 Firmato digitalmente da:  Antonio Sebastiano Purcaro 

  



































Documento unico di programmazione 2025-2027 - Sezione Operativa 
(SeO) – parte seconda 

 

 Quadro esigenziale: nuove opere per le quali avviare l'iter programmatorio e 
progettuale 
 
 

Descrizione dell'intervento   

Obiettivi generali da 
perseguire attraverso la 
realizzazione dell’intervento, 
con gli associati indicatori 
chiave di prestazione 

 

Bisogni che l’intervento intende 
soddisfare (1) 

Missione 1. Programma06 - Ufficio Tecnico 

 

 

 

-  SEDE ISTITUZIONALE 
PICENO _MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA 
COPERTURA – 

 CUP I42H25000190003 

 

L’intervento sulla copertura della 
sede istituzionale di Viale Piceno 

 riguarda  la manutenzione 
straordinaria  dell’orditura 
secondaria e la  sostituzione 
degli elementi ammalorati del 
manto, oltre all’installazione  di 
un sistema anticaduta ( linee 
vita). 
L’intervento è finalizzato 
a garantire il corretto stato di 
conservazione,  la  funzionalità,  
la messa in sicurezza della 
copertura e l’adeguamento agli 
obblighi di legge. 

Esigenze del committente: 
L'intervento consente di 
mantenere in buono stato 
manutentivo la copertura 
dell’immobile ed è fondamentale a 
garantire la sicurezza, l’efficienza e 
la durata della stessa. Il 
committente deve  assicurarsi che 
la copertura sia sempre in 
condizioni ottimali per evitare 
infiltrazioni di acqua, danni 
strutturali o problemi legati 
all’umidità, in modo da preservare 
l’integrità dell’immobile, 
garantendo così sicurezza e 
risparmio nel lungo periodo. 
 
Esigenze della collettività: 
I lavori consentono di proteggere 
la collettività da eventuali incidenti, 
derivanti da uno  stato di 
manutenzione della copertura non 
adeguato, attraverso misure 
preventive. 
Esigenze dell’utenza: 
I lavori consentono di proteggere 
l’utenza dello stabile da eventuali 
incidenti, derivanti da uno  stato di 
manutenzione della copertura non 
adeguato, attraverso misure 
preventive. . 

 

 

 



Documento unico di programmazione 2024-2026 - Sezione Operativa 
(SeO) – parte seconda 

 
 

Quadro esigenziale: nuove opere per le quali avviare l'iter programmatorio e 
progettuale  
  

Descrizione 
dell'intervento    

Obiettivi generali da 
perseguire attraverso la 
realizzazione dell’intervento, 

con gli associati indicatori 
chiave di prestazione 

 

Bisogni che l’intervento intende 

soddisfare (1) 

Missione 04: Istruzione e diritto allo studio - Programma 02: Altri ordini di istruzione non 
universitaria 

Interventi di riqualificazione 
energetica - ISTITUTI I.I.S. 
L. da Vinci - I.P.S.C.T. E. 
Falck di Cologno Monzese 

Riqualificazione energetica 
dell’istituto scolastico attraverso 
una serie di lavori su impianti e 
involucro edilizio che 
permettano la riduzione almeno 
di una classe energetica, con 
conseguente riduzione dei 
consumi e miglioramento delle 
condizioni di confort ambientale  

 

Esigenze del committente:  
Conservare il patrimonio 
scolastico e nel contempo 
aumentare lo standard e i livelli 
qualitativi di efficienza garantendo 
edifici sostenibili ed innovativi  
 
Esigenze dell’utenza: 
Disporre di edifici innovativi che 
permettano l’utilizzo e la 
valorizzazione degli spazi e delle 
strutture scolastiche. 
Garantire continuità didattica 
senza interruzioni in ambienti 
sicuri e con livelli di comfort tali da 
massimizzare l’apprendimento 
 

   

   

   
 

 

 Esigenze qualitative e quantitative del committente, della collettività o della specifica utenza alla quale 
l’intervento è destinato.



Documento unico di programmazione 2024-2026 - Sezione Operativa 
(SeO) – parte seconda 

 
 

Quadro esigenziale: nuove opere per le quali avviare l'iter programmatorio e 
progettuale  
  

Descrizione 
dell'intervento    

Obiettivi generali da 
perseguire attraverso la 
realizzazione dell’intervento, 

con gli associati indicatori 
chiave di prestazione 

 

Bisogni che l’intervento intende 

soddisfare (1) 

Missione 04: Istruzione e diritto allo studio - Programma 02: Altri ordini di istruzione non 
universitaria 

Interventi di riqualificazione 
energetica – Istituto ITSOS 
Marie Curie di Cernusco sul 
Naviglio 

Riqualificazione energetica 
dell’istituto scolastico attraverso 
una serie di lavori su impianti e 
involucro edilizio che 
permettano la riduzione almeno 
di una classe energetica, con 
conseguente riduzione dei 
consumi e miglioramento delle 
condizioni di confort ambientale  

 

Esigenze del committente:  
Conservare il patrimonio 
scolastico e nel contempo 
aumentare lo standard e i livelli 
qualitativi di efficienza garantendo 
edifici sostenibili ed innovativi  
 
Esigenze dell’utenza: 
Disporre di edifici innovativi che 
permettano l’utilizzo e la 
valorizzazione degli spazi e delle 
strutture scolastiche. 
Garantire continuità didattica 
senza interruzioni in ambienti 
sicuri e con livelli di comfort tali da 
massimizzare l’apprendimento 
 

   

   

   
 

 

 Esigenze qualitative e quantitative del committente, della collettività o della specifica utenza alla quale 
l’intervento è destinato.



PARERE DEL SEGRETARIO GENERALE
sulla proposta di decreto del Sindaco Metropolitano

Fascicolo  6.6\2025\6

Oggetto della proposta di decreto:

Approvazione dei Quadri esigenziali delle opere pubbliche finalizzati all'inserimento nei documenti
programmatori dell'Ente - Prima variazione

PARERE DEL SEGRETARIO GENERALE

(inserito nell'atto ai sensi del Regolamento sul sistema dei controlli interni)

X    Favorevole

   Contrario

IL SEGRETARIO GENERALE

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate.
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Programmazione delle risorse umane 

Propedeutica al PIAO 2025 / 2027 

(1 aggiornamento) 

(a cura del Dipartimento Risorse umane e organizzazione) 

 

Premessa normativa 
Per meglio comprendere la portata pianificatoria e normativa del Piano dei fabbisogni si richiamano 

le principali norme: 

- la Legge n. 449/1997 “Misure per la stabilizzazione della finanza pubblica” – art. 39, che introduce 

l’obbligo della programmazione del fabbisogno del personale comprensiva delle unità di cui alla 

Legge n. 68/99, al fine di assicurare le esigenze di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse per il 

miglior funzionamento dei servizi, compatibilmente con le disponibilità finanziarie e di bilancio; 

- il D.lgs 267/00 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali” - art. 91, che prevede, 

per gli enti locali, l’obbligo della programmazione triennale del fabbisogno di personale, comprensiva 

delle unità di cui alla Legge n. 68/99; 

- il D.lgs 165/01 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 

pubbliche” - art. 6, così come modificato dall’art. 4 del D. Lgs n. 75/17, che conferma tale obbligo,  

accentuando la centralità dell’atto programmatorio al fine di ottimizzare l’impiego delle risorse 

pubbliche e perseguire gli obiettivi di performance, l’efficienza, l’economicità e la qualità dei servizi 

ai cittadini, e art. 6 ter, come modificato dall’art 1 del DL 36/2022, in tema di linee di indirizzo per 

orientare le pubbliche amministrazioni nel definizione dei fabbisogni di personale; 

- il DL n. 162/2019 “Milleproroghe” (art. 17 c.2) che integra, con alcuni commi all’art. 33, il DL 

34/2019 che ha introdotto la normativa in materia di regole e limiti assunzionali, anche per gli Enti 

di area vasta, dai meccanismi e contenuti analoghi a quelli previsti per Regioni e Comuni e (art 17 

c.1 bis) autorizza la copertura di posti previsti nel Piano e istituiti o trasformati successivamente 

all’indizione del concorso medesimo. 

Quest’ultima disciplina pone l’accento  sulla sostenibilità finanziaria a lungo termine della spesa del 

personale, differenziata a seconda della fascia demografica di appartenenza, sulla base di alcuni valori 

soglia, dati dal rapporto tra la spesa del personale e la media del triennio delle entrate correnti, al netto 

del fondo crediti di dubbia esigibilità, portando all’individuazione di un limite complessivo della 

spesa di personale. 

La determinazione dei valori soglia per fascia demografica per la definizione delle capacità 

assunzionali è disciplinata nel DPCM 11/01/2022, pubblicato in Gazzetta Ufficiale in data 28/02/2022. 

- il DL n. 104/2020, conv. con modificazioni in L 126/2020, che, all’art 57 c 3-septies,  ha disposto 

una regola applicativa sulle assunzioni previste da norme specifiche e finanziate da altri soggetti, che 

salvaguarda le capacità assunzionali degli enti che hanno in carico tale personale: “A  decorrere  

dall'anno 2021, le  spese  di  personale riferite alle assunzioni, effettuate in data successiva alla data 

di entrata in vigore della legge di conversione del  presente  decreto (ndr14/10/2020), finanziate 

integralmente da risorse provenienti  da  altri  soggetti, espressamente finalizzate a nuove assunzioni 

e previste  da  apposita normativa, e le corrispondenti entrate  correnti  poste  a  copertura delle 

stesse non rilevano ai fini della  verifica  del  rispetto  del valore soglia di cui ai commi 1,  1-bis  e  2  

prot.129711/2025 del 10/07/2025



dell'articolo  33  del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito,  con  modificazioni, dalla legge 

28 giugno 2019, n. 58, per il periodo in cui e' garantito il predetto finanziamento. In caso di 

finanziamento parziale, ai fini del predetto valore soglia non  rilevano  l'entrata  e  la  spesa  di 

personale per un importo corrispondente”; 

- è stato abrogato l’articolo 1, comma 421, della L. n. 190/2014 che poneva un limite alla dotazione 

organica dell’ente, da calcolare in relazione alla riduzione della Dotazione organica della Città 

Metropolitana del 30% della spesa di personale di ruolo all' 08/04/2014, tenuto conto delle funzioni 

fondamentali attribuite; 

- il DL 80/2021, art. 6, introduce il Piano integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) che, tra le 

altre cose, inglobando il piano dei fabbisogni di personale nell’ambito di una più ampia sezione 

composta dai documenti strategici di gestione del capitale umano, dove andranno definiti gli 

strumenti e gli obiettivi del reclutamento di nuove risorse e della valorizzazione delle risorse interne, 

prevedendo, oltre alle forme di reclutamento ordinario, le progressioni di carriera del personale e le 

modalità di valorizzazione a tal fine dell'esperienza professionale maturata e dell'accrescimento 

culturale; 

- il DL 36/2022 in materia di procedure assunzionali anche per l’attuazione del PNRR, comandi e 

mobilità, procedure concorsuali, gestione degli arretrati da  rinnovo del contratto per il calcolo dei 

valori soglia e profili professionali da definire all’interno della contrattazione collettiva. 

- L’art 1 c. 165 della Legge Finanziaria 2025 (L n. 207/2024) che introduce la facoltà, a favore delle 

amministrazioni, di trattenere in servizio fino al settantesimo anno di età (con il consenso 

dell’interessato), il personale in possesso di specifiche competenze da trasferire ai dipendenti 

neoassunti o volte a garantire l’assolvimento di esigenze funzionali.  Detta facoltà è esercitabile nel 

limite del 10% degli spazi assunzionali. 

 

A tale complesso quadro di norme, si è aggiunta la disciplina riguardante le assunzioni legate 

all’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR): 

-  DL 80/2021: misure attuative per il PNRR con riferimento alle modalità concorsuali ed assunzionali; 

- DL 152/2021 ad oggetto: “Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e 

resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose” in materia assunzioni per il PNRR; 

- Legge n. 234/2021 “Legge di Bilancio 2022”, in particolare per quanto riguarda i limiti di spesa per 

il personale e con riferimento alle assunzioni per il PNRR; 

- Circolare della Ragioneria Generale dello Stato n. 4/2022; 

DL 198/22 in tema di comandi e assunzioni a tempo determinato per PNRR in esercizio provvisorio; 

DL 13/23:  in tema di assunzioni per il PNRR e modifiche al fondo salario accessorio; 

DL 44\23 in tema di reclutamento, concorsi pubblici e PNRR; 

Dal punto di vista contrattuale: 

-  è stato siglato in data 16/07/2024 il nuovo CCNL relativo al personale dell’Area funzioni locali 

triennio 2019-2021; 



- è a regime  il CCNL relativo al personale delle funzioni locali 2019-2021; 

Infine, per quanto riguarda il governo delle funzioni delegate da Regione Lombardia, sono stati siglati 

gli accordi bilaterali per il periodo 2024-2026: 

- Intesa con Regione Lombardia inerente l’esercizio delle funzioni regionali delegate confermate, di 

cui alla Deliberazione di Giunta regionale XII\2417 del 28/05/24; 

- DGR XII n. 749\2023 “Piano di potenziamento dei centri per l’impiego di cui al dm 74/2019 e al 

dm 59/2020 – aggiornamento della dgr 3837 del 17 novembre 2020 alla luce dell’inserimento nel 

piano nazionale di ripresa e resilienza - m5.c1 investimento 1 “potenziamento dei centri per 

l’impiego"; 

- schema di convenzione tra Regione Lombardia, Province lombarde e Città metropolitana di Milano 

per la gestione dei servizi per il lavoro e delle politiche attive del lavoro in Lombardia – triennio 

2024/2026”, di cui alla deliberazione di Giunta regionale n. XII/1607 del 18/12/2023; 

- Decreto regionale n. 9785 del 27/06/24, per il triennio 2024-2026, piano potenziamento lavoro. 

 
Città metropolitana di Milano – contesto di riferimento 
 
Sulla base delle esigenze a suo tempo delineate in fase di ricognizione dei fabbisogni di personale 

nell’Ente: 

- con Decreti del Sindaco metropolitano RG n. 76/2025 del 31/03/2025 “Approvazione del piano 

integrato attività e organizzazione (PIAO) 2025-2027 ai sensi dell'art. 6 del d.l. n. 80/2021 convertito 

con modificazioni in l. n. 113/2021”, ed RG n. 175/2025 “Piano integrato di attività e organizzazione 

(PIAO) 2025-2027 - Primo aggiornamento al piano triennale dei fabbisogni di personale - piano delle 

assunzioni – 2025-2027” è stato definito e aggiornato il Piano triennale dei fabbisogni di personale 

della Città Metropolitana di Milano per gli anni 2025 – 2027 e si è contestualmente preso atto della 

ricognizione per l’anno 2025 delle eccedenze di personale ai sensi dell’art. 33 del d.lgs. n.165/01 e 

s.m.i. 

Infine, con  Deliberazione di Consiglio metropolitano RG n. 22/2025 del 03/06/2025 ad oggetto: 

“Approvazione in via definitiva del Rendiconto della gestione dell'esercizio finanziario 2024”. si è 

dato atto del conseguimento, ai sensi dell’art 1 commi da 819 a 826 della L n. 145/2018 (legge di 

Bilancio 2019) di un risultato di competenza non negativo, come desunto dal prospetto della verifica 

degli equilibri allegati al Rendiconto 2024; 

Anche grazie agli incrementi di stanziamento sulla spesa di personale intervenuti con la “Variazione 

di assestamento generale al Bilancio di previsione 2024-2026 di competenza e di cassa e verifica della 

permanenza degli equilibri generali di bilancio” di cui alla  Deliberazione di Consiglio metropolitano 

Rg n. 26 del 31/07/2024, le assunzioni complessive a tempo indeterminato per concorso e mobilità 

nel 2024, tra funzioni fondamentali e delegate sono state 95, di cui 67 sulle funzioni fondamentali e 

28 per le funzioni delegate, a cui vanno aggiunte 51 progressioni verticali speciali sulle funzioni 

fondamentali e 9 sulle funzioni delegate. 

Le cessazioni di personale a tempo indeterminato nel 2024 sono state 99 di cui 59 sulle funzioni 

fondamentali e  40 sulle funzioni delegate,  a cui vanno aggiunte le 60 cessazioni riguardanti la 

procedura di progressione verticale speciale di cui sopra. Inoltre il saldo di personale a tempo 



determinato tra 31.12.23 e 31.12.24 è di + 4  unità, tra le quali 2 unità con CFL  e 2 unità  con contratto 

di lavoro a tempo determinato assegnato ai progetti PNRR. 

Il 2024 pertanto, si conclude con un saldo positivo di personale di ruolo sulle funzioni 

fondamentali, mentre il saldo risulta negativo su quelle delegate. 

 

Dati sulla composizione del personale 
Si riporta di seguito la serie storica del contingente del personale presso Città Metropolitana tra 

l’inizio del 2018 e l’inizio del 2024 (comprensivi dei distaccati, dei tempi determinati e dei comandati 

presso altri enti).  I dati sono poi suddivisi tra funzioni fondamentali, o proprie, di CMM e funzioni 

delegate (protezione civile, turismo, servizi sociali, registro unico nazionale del terzo settore, 

vigilanza ittico venatoria, politiche del lavoro), comprensivi anche del personale a tempo determinato 

per l’attuazione del PNRR. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dai dati risulta una diminuzione di 172 unità dal 2018 al 2021, di cui 138 unità riferite alle funzioni 

fondamentali e 34 unità riferite alle funzioni delegate. 

Il 2021 è stato caratterizzato da una sensibile ripresa delle assunzioni, che ha comportato un 

incremento di 196 unità a livello complessivo, da ascrivere alle funzioni delegate (ed in particolare al 

potenziamento dei centri per l’impiego), mentre sulle funzioni fondamentali è stata assicurata la 

copertura del turnover. 

Nel corso del 2022 si registra una nuova significativa flessione (-50 unità a livello complessivo tra 

personale in ruolo e a tempo determinato), determinata dalla sospensione delle assunzioni decisa 

dall’Ente, viste le difficoltà a raggiungere l’equilibrio di bilancio di parte corrente, necessaria per 

l’approvazione del bilancio di previsione. 



A partire dal 2023 si vede un andamento del personale di nuovo in tenue aumento solo sulle 

funzioni delegate il cui effetto è legato soprattutto alle assunzioni necessarie al completamento del 

contingente dedicato al potenziamento dei centri per l’impiego (finanziato da Regione Lombardia), 

mentre sulle funzioni fondamentali, non si riesce a garantire il turn over delle cessazioni, benché il 

2024 si chiuda con un aumento di 13 unità rispetto al 2023.  Nel grafico il  personale indicato è 

quello in servizio al 1 gennaio 2025, ad esclusione delle prossime assunzioni a valere sui resti 2024. 

Durante il 2025 si sono aggiunte ulteriori cessazioni non previste e pertanto, nella tabella seguente, 

si riportano le uscite aggiornate del personale di ruolo negli anni dal 2022, 2023, 2024 

(comprensive delle cessazioni per Progressione tra le Aree ex art 13 c. 6 CCNL 19-21) e 

programmazione 2025 – 2027, suddivise tra funzioni fondamentali  e delegate: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

I dati relativi al 2025 -2027 contengono esclusivamente cessazioni programmate per pensionamento 

di anzianità di servizio e vecchiaia e le cessazioni intervenute nel 1 semestre 2025 non previste, 

mentre non sono quantificabili le eventuali cessazioni per pensionamento su base volontaria, previste 

dal DL 4/2019 e s.m.i., nonché le dimissioni volontarie e cessazioni per qualunque altra motivazione 

non prevedibile. 

Infine, la composizione per area di inquadramento  del personale al 1 gennaio 2025 è articolata come 

segue: 

Dipendenti al 01.01.2025 

Se si considera il dato complessivo del personale in carico ( ruolo + comandati e personale sulle 

funzioni delegate), i dirigenti, escluso il Segretario Direttore Generale, sono  20 (1,9%), mentre i 

funzionari EQ sono complessivamente 426 (pari al 40,8%) di cui 129 titolari di Posizione di Elevata 

Qualificazione. 



Il personale delle aree degli istruttori è pari 369 (35,3% del totale), mentre gli operatori esperti e gli 

operatori ammontano a 229 unità (22%). 

 

Programmazione finanziaria dei Fabbisogni complessivi del personale   
 

La programmazione delle risorse finanziarie da destinare ai fabbisogni di personale è il punto di 

partenza per definire successivamente le previsioni assunzionali 2025-2027. 

A tale proposito, con nota ad oggetto “Ricognizione annuale fabbisogno risorse umane ai sensi 

dell’art. 6 D.lgs 165/2001 per la predisposizione del Piano fabbisogno 2025 – 2027” prot. n. 0217280 

| 16/12/2024 è stato chiesto ai dirigenti la verifica delle esigenze organizzative delle proprie strutture 

e dell’eventuale presenza di eccedenze di personale, contemperate con i limiti di bilancio ed i vincoli 

finanziari di legge. 

Stanno proseguendo le assunzioni (resti 2024 e Piano 2025) per le funzioni fondamentali e delegate, 

A tale proposito, sono stati rinnovati degli accordi bilaterali con Regione Lombardia per il prossimo 

periodo 2024-2026 che hanno modificato, nei contingenti, il numero di risorse umane dedicate a tali 

funzioni. 

Attualmente, dati gli stanziamenti di spesa di personale sul Bilancio triennale 2025-2027 in 

approvazione, nel triennio 2025-2027, oltre al completamento del piano assunzionale 2024 e alla 

sostituzione dei cessati non previsti durante l’anno, verrà ridefinita  la programmazione con 

l’obiettivo di garantire almeno il mantenimento, se non un lieve aumento, del numero dei dipendenti 

in servizio sulle funzioni fondamentali, nei limiti di legge e dei nuovi stanziamenti aggiornati in 

previsione triennale. 

Sulle funzioni delegate verranno garantite le assunzioni entro i limiti di legge e dei contingenti 

ottimali definiti con Regione Lombardia. 

Per quanto riguarda le assunzioni ai sensi della L n. 68/99 si dà atto che l’esigenza di copertura dei 

posti ex art. 18 sarà attuata fino alla concorrenza della quota d’obbligo. 

Nell’ambito della spesa per il personale con contratto di lavoro a tempo determinato, è previsto uno 

stanziamento, entro i limiti di legge, per l’attivazione di eventuali assunzioni a tempo determinato e 

comandi di personale in entrata ed eventuale acquisizione di personale a supporto della realizzazione 

dei progetti PNRR, direttamente finanziati dalle risorse stanziate sul quadro economico degli 

interventi, come previsto dall’art. 1 del DL 80/2021, convertito in L. 113/2021. 

Eventuali ulteriori esigenze temporanee e oggettive, non programmabili ed estranee all’ordinaria 

attività che necessitassero di assunzioni a tempo determinato, in particolar modo se riferite 

all’attuazione dei progetti del PNRR, sono autorizzate nei limiti dei vincoli di legge (ex art 9 c. 28 

DL 78/10), di Bilancio. 

Si ribadisce infatti ancora una volta, come già delineato nel Piano 2024-2026, che gli stretti vincoli 

di Bilancio dovuti anche dalla contribuzione di Città metropolitana alla finanza pubblica, 

nonostante gli sforzi sul Bilancio per dedicare risorse finanziarie all’assunzione di personale,  non 

permettono di integrare la dotazione di personale secondo i fabbisogni espressi dalle Direzioni, che 

risultano ben superiori a quanto stanziato. Se si analizza infatti il trend del personale sulle funzioni 

fondamentali degli ultimi anni si osserva una costante riduzione di personale ad esse dedicate (al 

momento -49 unità in servizio rispetto al 01.01.2021). 



Pertanto l’Amministrazione si riserverà di attivare percorsi di mobilità interna tra Direzioni al fine 

di garantire il  livello di servizi dell’Ente e il perseguimento degli obiettivi strategici e operativi 

previsti. 

La copertura dei posti previsti dal Piano 2025 per le funzioni fondamentali, a saturazione del turn 

over andrà principalmente a rinforzare le figure professionali necessarie al processo di attuazione 

dei progetti del PNRR e che devono operare sulle funzioni caratteristiche e fondamentali di Città 

metropolitana di Milano (patrimonio e infrastrutture, ambiente, appalti e ragioneria), tenendo altresì 

in considerazione la copertura di personale sulle quote d’obbligo. 

 

 RELAZIONE TECNICO-ILLUSTRATIVA IN MERITO AI VINCOLI DI SPESA E ALLA 

SOSTENIBILITÀ FINANZIARIA DEL PTFP 2025-2027 

 

Con il decreto 11 gennaio 2022 sulle capacità assunzionali delle Città Metropolitane diventa operativo 

il DL 34/2019.Si introduce un nuovo sistema di contenimento della spesa di personale in sostituzione 

del limite fissato a seguito del processo di riordino avviato con la legge 56/2014, che ha imposto ex 

lege la riduzione del 30% del valore finanziario della dotazione organica delle Città metropolitane 

per l’esercizio delle funzioni fondamentali, sulla base del personale a tempo indeterminato alla data 

dell’8 aprile 2014. 

Con decreto del Sindaco metropolitano R.G. 48/2017 del 23/02/2017 “Conseguimento dell’obiettivo 

della riduzione del valore finanziario della dotazione organica in attuazione delle disposizioni ex art. 

1 c. da 418 a 430 della L n. 190/2014, connesse al riordino delle funzioni delle Province e Città 

metropolitane di cui alla L n. 56/14.” si è dato atto del raggiungimento dei vincoli di spesa in materia 

di personale come previsti dalla legge 7 aprile 2014, n. 56, c.d. “legge Delrio”, recante “disposizioni 

sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni”; la percentuale di riduzione 

del valore finanziario della dotazione organica risulta essere al 31/12/2016 del 35.12%. 

Come certificato dalla deliberazione di Consiglio metropolitano n. 6 del 4 marzo 2015, la consistenza 

del personale a tempo indeterminato alla data dell’8/4/14 era pari a n. 1593 unità ed il valore 

finanziario, quale base di computo per definire la riduzione del 30% della Dotazione organica 

dell’ente, era pari a € 61.470.187,69. 

Pertanto, in attuazione di quanto stabilito dall’art. 1 c. 421 della L n. 190/14, il Direttore del Settore 

Trattamento economico e previdenziale con nota prot. n. 45639\4.2\2017\17 in atti, ha certificato che: 

- il numero di personale cessato dichiarato sovrannumerario dall’8/4/14 è pari a n 517 unità; 

- il valore finanziario della spesa del personale sovrannumerario cessato dall’8/4/14 ai fini 

dell’accertamento dell’avvenuta riduzione del 30% della Dotazione organica dell’ente, è pari a 

€21.591.122,55; 

- sulla base dei valori finanziari accertati, la riduzione effettiva della Dotazione organica in attuazione 

di quanto disposto dalla L n. 190/14 risulta quindi pari al 35,12% alla data del 31/12/2016. 



Ai sensi della normativa vigente prima del DL 34/19 e sino al decreto 11 gennaio 2022 , il valore 

finanziario della dotazione organica per le funzioni fondamentali al 31/12/16, pari a € 39.879.065,14, 

costituiva il tetto massimo di spesa del personale. 

Come già evidenziato, l’aggiornamento delle previsioni di bilancio 2025-2027 prevede 

un’integrazione della spesa di personale per nuove assunzioni sulle funzioni fondamentali, pari a euro 

1.111.589,00 (+359.043,00 euro di oneri riflessi ed irap) che saranno inserite nell’aggiornamento del 

Piano del fabbisogno di personale 2025-2027, predisposto secondo l’art. 33, comma 1-bis del DL 

34/2019 e il Decreto 11 gennaio 2022. In merito alle assunzioni la nuova modalità di calcolo del 

fabbisogno prevede il superamento della logica del turn-over e l’introduzione del criterio della 

sostenibilità finanziaria della spesa di personale che determina un limite complessivo della spesa di 

personale non prefissato ma dinamico in correlazione con l’andamento delle entrate correnti dell’ente 

in modo da preservare la sostenibilità finanziaria nel lungo periodo in relazione agli equilibri 

complessivo del bilancio dell’ente. 

Le previsioni di spesa tengono conto della c.d. legge di bilancio 2024 del 30 dicembre 2024 n. 207, 

la quale definisce degli incrementi contrattuali del futuro CCNL 2022- 2024 che risultano essere, 

sulla base della relazione tecnica, percentualmente ammontanti al 5,78% aumentata di una cifra pari 

allo 0,22% del monte salari dell’anno 2022 da destinare al finanziamento della contrattazione 

integrativa. 

In base alla legge di Bilancio sono inoltre previsti, in attesa della definizione dei contratti collettivi 

nazionali di lavoro, gli importi per l’erogazione dell'anticipazione di cui all'articolo 47-bis, comma 2, 

del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (indennità di vacanza contrattuale). 

Ulteriori somme a copertura degli oneri per i rinnovi contrattuali per il triennio 2025-2027, sono stati 

accantonati nel fondo per i rinnovi contrattuali. 

L’altra parte degli incrementi di spesa del personale è destinata all’incremento del fondo delle risorse 

decentrate dei dipendenti,  in attuazione dell’articolo 14, comma 1-bis, del decreto-legge 14 marzo 

2025, n. 25, che prevede che le città metropolitane “possono incrementare, in deroga al limite di cui 

all'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, il Fondo risorse decentrate 

destinato al personale in servizio fino al conseguimento di un'incidenza non superiore al 48 per cento 

delle somme destinate alla componente stabile del predetto Fondo, maggiorate degli importi relativi 

alla remunerazione degli incarichi di posizione organizzativa, sulla spesa complessivamente sostenuta 

nell'anno 2023 per gli stipendi tabellari delle aree professionali. “ 

Con nota del 27/6/2025 sono state fornite dal Ministero dell’Economia e delle Finanze indicazioni 

operative in merito all’applicazione della norma al fine di garantire l’uniforme applicazione. 

Sulla base delle indicazioni operative si è operata una prima quantificazione dell’incremento massimo 

teorico, pari a € 2.378.497,80. La variazione effettiva per il finanziamento del trattamento accessorio 

ha tuttavia un valore minore in quanto la quota per le funzioni delle Politiche del lavoro deve essere 

contenuta nello stanziamento complessivo già riportato nelle previsioni di Bilancio, che è ampio ma 

non è superabile. Nel complesso l’incremento dei fondi a bilancio risulta pari a una somma massima 

di € 1.912.615,97 cui si aggiunge una quota oneri riflessi. L’incremento dello stanziamento ha natura 

stabile ed è stato è stato riprodotto sul triennio 2025-2027. 

 



Il nuovo sistema prevede il monitoraggio dell’incidenza della spesa di personale, calcolata secondo i 

criteri stabiliti dalla normativa sopraindicata, rispetto all’entrate correnti opportunamente rettificate. 

La normativa fissa delle percentuali che costituiscono dei valori soglia non superabili e sono il punto 

di riferimento dell’ente per le proprie capacità assunzionali, Per la Città Metropolitana di Milano il 

valore soglia è del 16.2% (spese di personale/entrate correnti- FCDE). 

Ai sensi dell’art. 57, comma 3-septies del Decreto-Legge 104/2020, convertito con modificazioni 

dalla L. 13 ottobre 2020, n. 126 “Misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia”, si 

stabilisce che “A decorrere dall'anno 2021 le spese di personale riferite alle assunzioni, effettuate in 

data successiva alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, 

finanziate integralmente da risorse provenienti da altri soggetti, espressamente finalizzate a nuove 

assunzioni e previste da apposita normativa, e le corrispondenti entrate correnti poste a copertura 

delle stesse non rilevano ai fini della verifica del rispetto del valore soglia di cui ai commi 1, 1-bis e 

2 dell'articolo 33 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 

28 giugno 2019, n. 58, per il periodo in cui è garantito il predetto finanziamento. In caso di 

finanziamento parziale, ai fini del predetto valore soglia non rilevano l’entrata e la spesa di personale 

per un importo corrispondente”. 

Conseguentemente nei calcoli ai fini del rispetto del valore soglia per la Città Metropolitana di Milano 

non si è tenuto conto delle spese e delle entrate relative al personale assegnato alle funzioni delegate 

a totale carico della Regione Lombardia, secondo i criteri dettati dalle norme. 

Risultano ancora vigenti i vincoli in materia di ricorso a forme di lavoro flessibile di cui all’art. 9, 

comma 28 del DL 78/2010, la spesa per il lavoro flessibile non deve superare la spesa sostenuta per 

le stesse finalità nell'anno 2009.Il DL 34/2019 inoltre, non ha espressamente abrogato i precedenti 

limiti di spesa di personale previsti dall’art. 1 c. 557 della legge 296/2006. 

Si è proceduto all’effettuazione dei calcoli necessari alla verifica del rispetto del valore soglia fissato 

(16.2% ex art 4 c.2 lett c). 

Il valore ottenuto risulta inferiore al limite massimo consentito. 

Inoltre  si è anche verificato il rispetto dei limiti di spesa di personale previsti dall’art. 1 c. 557 della 

legge 296/2006. 

Di seguito il prospetto relativo al rapporto tra spese di personale e entrate correnti sulle funzioni 

fondamentali secondo i criteri di cui al Decreto 11 gennaio 2022 (GU n. 49 del 28.02.2022) 

“Individuazione dei valori soglia ai fini della determinazione delle capacità assunzionali delle 

province e delle città metropolitane.” (il rapporto è calcolato tra spesa complessiva per tutto il 

personale, al lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, al netto dell’IRAP, delle 

incentivazioni tecniche e la media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, 

considerate al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione). 

Al momento dell’approvazione del documento i riferimenti contabili per il calcolo del valore soglia 

sono quelli presenti nell’ultimo Rendiconto 2024 approvato dall’Ente, con Delibera di Consiglio 

metropolitano RG n.22/2025. 

Conteggio Valore soglia DUP 2025 – 2027 
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Note:
(1) I dati del quadro delle risorse sono calcolati come somma delle informazioni elementari relative a ciascun intervento di cui alla scheda H.
Dette informazioni sono acquisite dal sistema (software) e rese disponibili in banca dati ma non visualizzate nel programma.
(2) L'importo totale delle risorse necessarie alla realizzazione del programma triennale è calcolato come somma delle tre annualità.
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